
LETTURE PER LA CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO 

 

Gli sposi possono scegliere la Prima e la Seconda Lettura, la prima presa dal Vecchio Testamento e 

la seconda dal Nuovo. Entrambe saranno lette durante la celebrazione da due persone care agli 

sposi. 

Alcune tra le più significative: 

PRIMA LETTURA 

1. Dal libro della Gènesi 2, 18-24 

I due saranno una carne sola 

Il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile». Allora 

il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse 

all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno 

degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, 

a tutti gli uccelli del cielo e a tutte le bestie selvatiche, ma l’uomo non trovò un aiuto che gli fosse 

simile. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una 

delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta 

all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: «Questa volta essa è carne dalla 

mia carne e osso dalle mie ossa. La si chiamerà donna perché dall’uomo è stata tolta». Per questo 

l’uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne. 

Parola di Dio. 

2. Dal libro del profeta Osea 2, 16.17b-22 

Nella benevolenza e nell’amore tu conoscerai il Signore. 

[Così dice il Signore:] «Ecco, la attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore; là 

canterà come nei giorni della sua giovinezza, come quando uscì dal paese d’Egitto. E avverrà in quel 

giorno – oracolo del Signore – mi chiamerai: Marito mio, e non mi chiamerai più: Mio padrone. Le 

toglierò dalla bocca i nomi dei Baal, che non saranno più ricordati. In quel tempo farò per loro 

un’alleanza con le bestie della terra e gli uccelli del cielo e con i rettili del suolo; arco e spada e guerra 

eliminerò dal paese; e li farò riposare tranquilli. Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella 

giustizia e nel diritto, nella benevolenza e nell’amore, ti fidanzerò con me nella fedeltà e tu 

conoscerai il Signore». 

Parola di Dio. 



3. Dal Cantico dei Cantici 2, 8-10.14.16a; 8, 6-7° 

Forte come la morte è l’amore. 

Una voce! Il mio diletto! Eccolo, viene saltando per i monti, balzando per le colline. Somiglia il mio 

diletto a un capriolo o ad un cerbiatto. Eccolo, egli sta dietro il nostro muro; guarda dalla finestra, 

spia attraverso le inferriate. Ora parla il mio diletto e mi dice: «Alzati, amica mia, mia bella, e vieni! 

O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia, nei nascondigli dei dirupi, mostrami il tuo viso, 

fammi sentire la tua voce, perché la tua voce è soave, il tuo viso è leggiadro». Il mio diletto è per me 

e io per lui. [Egli mi dice:] «Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio; perché 

forte come la morte è l’amore, tenace come gli inferi è la passione: le sue vampe sono vampe di 

fuoco, una fiamma del Signore! Le grandi acque non possono spegnere l’amore né i fiumi 

travolgerlo». 

Parola di Dio. 

SECONDA LETTURA 

1. Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (15, 1b-3a.5-7.13) 

Accoglietevi gli uni gli altri come Cristo ha accolto voi. 

Fratelli, [non dobbiamo] compiacere noi stessi. Ciascuno di noi cerchi di compiacere il prossimo nel 
bene, per edificarlo. Cristo infatti, non cercò di piacere a se stesso. 
E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi 
sentimenti ad esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a 
Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. 
Accoglietevi perciò gli uni gli altri come Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. 
Il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e pace nella fede, perché abbondiate nella speranza per 
la virtù dello Spirito Santo. 

Parola di Dio. 
 
2. Dalla prima lettera di San Giovanni apostolo (1Gv 3, 18-24) 

Amiamo coi fatti e nella verità: da questo conosciamo che dimora in noi lo Spirito. 

Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma coi fatti e nella verità. Da questo conosceremo 
che siamo nati dalla verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore qualunque cosa esso ci 
rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa. 
Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio; e qualunque cosa 
chiediamo la riceviamo da lui perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quel che è gradito 
a lui. 
Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli 
uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. 
Chi osserva i suoi comandamenti dimora in Dio ed egli in lui. E da questo conosciamo che dimora in 
noi: dallo Spirito che ci ha dato. 

Parola di Dio 
 
 
 
 
 



3. Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 3, 14-21 

Dal Padre celeste deriva ogni paternità nelle creature. 

Fratelli, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende 

nome, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati 

dal suo Spirito nell’uomo inferiore. 

Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di 

comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e conoscere 

l’amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio. 

A colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo domandare o pensare, secondo 

la potenza che già opera in noi, a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù per tutte le generazioni, 

nei secoli dei secoli! Amen. 

Parola di Dio. 

4. Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (5, 1-2a.21-33) 

Fratelli, fatevi imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel modo in cui anche 

Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi. Nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni agli altri: 

le mogli lo siano ai loro mariti, come al Signore; il marito infatti è capo della moglie, così come Cristo 

è capo della Chiesa, lui che è salvatore del corpo. E come la Chiesa è sottomessa a Cristo, così anche 

le mogli lo siano ai loro mariti in tutto. E voi, mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha 

amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola con il lavacro dell’acqua 

mediante la parola, e per presentare a se stesso la Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o 

alcunché di simile, ma santa e immacolata. Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli 

come il proprio corpo: chi ama la propria moglie, ama se stesso. Nessuno infatti ha mai odiato la 

propria carne, anzi la nutre e la cura, come anche Cristo fa con la Chiesa, poiché siamo membra del 

suo corpo. Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno 

una sola carne. Questo mistero è grande: io lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! Così anche 

voi: ciascuno da parte sua, ami la propria moglie come se stesso, e la moglie sia rispettosa verso il 

marito.  

Parola di Dio. 

 

VANGELI 

1. Dal Vangelo secondo Matteo  19, 3-6 

Quello che Dio ha congiunto, l’uomo non separi. 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: «E lecito 

ad un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?». 

Ed egli rispose: «Non avete letto che il Creatore da principio li creò maschio e femmina e disse: “Per 

questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una carne 

sola”? Così che non sono più due, ma una carne sola. Quello dunque che Dio ha congiunto, l’uomo 

non lo separi». 

Parola del Signore. 



2. Dal Vangelo secondo Giovanni 15, 9-17 

Amatevi come io vi ho amati 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i 

miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio 

e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un 

amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io 

vi comando. 

Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, 

perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. 

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il 

vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 

Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri». 

Parola del Signore. 
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